
           COMUNE DI RIMINI
             - Segreteria Generale -

DELIBERAZIONE ORIGINALE DI CONSIGLIO COMUNALE

DELIBERAZIONE N. : 11 del 16/04/2020

Oggetto : PROGETTO AMPLIAMENTO DEL PARCO CLIENTI DI ANTHEA S.R.L..

L’anno duemilaventi , il giorno sedici del mese di Aprile , alle ore 10:05 , con la continuazione 
nella sala consiliare del Comune di Rimini, previo avviso scritto notificato ai sensi e nei termini di 
legge a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale in seduta di 1^ convocazione.

Per la trattazione dell’argomento all’oggetto indicato, risultano presenti:

Consiglieri Comunali Pres,/Ass, Consiglieri Comunali Pres,/Ass,

1 Gnassi Andrea Presente 18 Magrini Juri Assente

2 Bellucci Andrea Presente 19 Manfroni Davide Presente

3 Bellucci Giorgia Presente 20 Marcello Nicola Presente

4 Bertozzi Simone Assente 21 Mauro Gennaro Presente

5 Camporesi Luigi Presente 22 Muratori Mirco Presente

6 Casadei Giovanni Presente 23 Pasini Luca Presente

7 Corazzi Giulia Presente 24 Pecci Marzio Presente

8 De Leonardis Daniela Presente 25 Petrucci Matteo Presente

9 Di Natale Barbara Presente 26 Piccari Enrico Presente

10 Donati Sara Presente 27 Renzi Gioenzo Presente

11 Erbetta Mario Presente 28 Spina Carlo Rufo Presente

12 Falcioni Milena Presente 29 Trombetta Diana Assente

13 Frisoni Davide Presente 30 Vinci Barbara Presente

14 Frisoni Lucilla Presente 31 Zamagni Marco Presente

15 Gianfreda Kristian Presente 32 Zilli Filippo Presente

16 Grassi Fabio Presente 33 Zoccarato Matteo Presente

17 Grotti Carlo Presente

Totale presenti n. 30 - Totale assenti n. 3

Presiede Donati Sara nella sua qualità di PRESIDENTE DEL CONSIGLIO .

Partecipa Dott. Luca Uguccioni in qualità di Segretario Generale .
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A séguito dell'emergenza Covid-19, in conformità a quanto previsto dal D.L. 17 Marzo 2020, n. 18 
all'art. 73 "Semplificazioni in materia di organi collegiali", la seduta si è svolta tramite la 
partecipazione dei Consiglieri presenti, del Presidente del Consiglio e del Segretario Generale con 
sistema di videoconferenza “Collaborate Space”, che consente il riconoscimento di tutti i partecipanti.

OGGETTO: Progetto ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l..

Il Presidente del Consiglio Donati, vista la proposta di delibera consiliare n. 14 del 09/03/2020, 
presentata dalla Giunta Comunale al Consiglio, la pone in trattazione nel testo di seguito trascritto:

“OGGETTO: Progetto ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l..

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che:
– il Comune di Rimini è attualmente socio unico di “Rimini Holding s.p.a.” (nel prosieguo del 

presente atto, per praticità, “RH”), società strumentale “in house”, costituita nel 2010, 
attualmente partecipata, amministrata e controllata dai soggetti indicati nel prospetto a corredo 
del presente atto al n. 1, avente per oggetto l’esercizio delle attività di natura finanziaria, con 
particolare riferimento all’assunzione e alla gestione, non nei confronti del pubblico ma del 
proprio socio unico Comune di Rimini, di partecipazioni in società e/o enti costituiti o 
costituendi, nonché l’esercizio dei diritti/doveri di socio del Comune, i cui bilanci ad oggi 
approvati sono consultabili sul sito internet della società Rimini Holding s.p.a. 
(http://www.riminiholding.it/);

– RH a sua volta detiene, attualmente, il 99,9% del capitale sociale di “Anthea s.r.l.” (nel 
prosieguo del presente atto, per praticità, “Anthea”), società (i cui bilanci ad oggi approvati 
sono consultabili sul sito internet di RH - http://www.riminiholding.it/) strumentale “in house”, 
costituita nel 2009, attualmente partecipata, amministrata e controllata dai soggetti indicati nel 
prospetto a corredo del presente atto al n. 2 “retta” dallo statuto e dalla “convenzione tra i soci 
per il controllo analogo congiunto” posti “a corredo” della relazione di seguito indicata, ed 
avente per oggetto i servizi di manutenzione dei beni (strade, impianti di pubblica 
illuminazione, verde pubblico ornamentale, fabbricati, immobili cimiteriali, automezzi, ecc.) dei 
propri tre Comuni soci di Rimini, Bellaria-Igea Marina e Santarcangelo di Romagna;

– in data 05/03/2020, l’amministratore unico di RH, nell’ambito dell’attività (di gestione 
coordinata ed unitaria dei diritti di socio del Comune di Rimini in seno alle società partecipate 
dall’ente) svolta da RH a favore del proprio socio unico Comune, ha presentato al medesimo 
apposita relazione prot. n. 38/a mano - allegata al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso (con i relativi n. 4 documenti a corredo), alla lettera “A” - nella quale 
ha evidenziato che:
● come già espressamente indicato nel “Documento unitario 2019” approvato dal Comune di 

Rimini con D.C.C. n. 80 del 17/12/2019 e dall’assemblea ordinaria dei soci di Holding del 
20/12/2019, pur potendo acquisire periodicamente sul mercato (con procedure ad evidenza 
pubblica) tali servizi, già nel 2008 il Comune di Rimini (ed altrettanto fecero gli altri due 
comuni soci di Bellaria-Igea Marina e di Santarcangelo di Romagna) decise di acquistare da 
Hera s.p.a. (unitamente ai suddetti due Comuni) l'intera partecipazione societaria in 
questione, per ritornare, attraverso essa, ad una modalità gestionale (di detti servizi 
strumentali, all'epoca definiti "minori" rispetto a quelli "primari" - "idrico integrato" e "dei 
rifiuti" - ma ugualmente particolarmente importanti per l’immagine della città e 

http://www.riminiholding.it/
http://www.riminiholding.it/
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dell’amministrazione, anche sotto il profilo turistico e fortemente incidenti sulla qualità di 
vita quotidiana dei propri cittadini) maggiormente controllabile e flessibile, rispetto alla 
gestione esternalizzata svolta tra il 2003 e il 2008 attraverso la partecipata (in misura 
minoritaria) Hera s.p.a. ed anche rispetto alla alternativa possibile gestione da parte di terzi, 
da individuare con gara (la gestione diretta non sarebbe stata - in passato - e non sarebbe - 
nemmeno oggi - ipotizzabile, a fronte della mancanza di personale quantitativamente e 
qualitativamente adeguato allo svolgimento di tali attività e servizi e dell’impossibilità - 
passata, attuale, ma anche prospettica - di assumere tale personale, a causa dei vincoli 
imposti dalle vigenti norme di legge alla capacità assunzionale, ma anche e soprattutto alla 
spesa del personale degli enti locali);

● l'esperienza di questi ultimi 10 anni (2009-2019) ha confermato (soprattutto in termini di 
qualità, rapidità e flessibilità di intervento manutentivo sui beni comunali) la validità della 
scelta operata e l’attualità delle relative motivazioni, nonché l’efficacia del modello 
gestionale (“affidamento in house”) scelto, fondato su un apposito “accordo quadro” (che 
“inquadra” e regolamenta i principali aspetti di tutti i servizi affidati), stipulato tra Comune 
di Rimini (affidante) e società affidataria, integrato poi da distinti “disciplinari” (che 
regolamentano, invece, nel dettaglio, ciascuno di essi), tanto che il Comune, con la stipula 
(avvenuta il 23/07/2019) del relativo nuovo “accordo quadro” (precedentemente approvato 
con D.C.C. n. 67 dell’08/11/2018), ha confermato e prorogato (prima della prevista 
scadenza del 31/12/2024) l’affidamento in house in questione fino al 31/12/2035, 
puntualizzandolo ed aggiornandolo in alcuni aspetti;

● la modalità gestionale adottata è sempre stata caratterizzata dalla piena economicità (la 
società ha sempre prodotto utili, che negli ultimi anni ha anche distribuito ai soci per importi 
rilevanti) ed auto-sostenibilità finanziaria, nonostante le progressive riduzioni di 
corrispettivo operate nel tempo dai Comuni soci-committenti (in particolare da quello di 
Rimini), con conseguenti minori “margini di guadagno”, spesso a parità di livello di servizi 
erogati dalla società;

● dalla costituzione ad oggi Anthea ha costantemente accresciuto le proprie competenze ed 
esperienze nella gestione dei servizi in questione, tanto che, da alcuni anni, i relativi “organi 
di vertice” (l’amministratore unico e il direttore generale), rappresentano ai soci l’esistenza 
di una “capacità produttiva residua” della società, ancora non pienamente sfruttata e quindi 
la possibilità, per la società, di mettere positivamente le proprie competenze al servizio 
anche di altri numerosi soggetti pubblici (ulteriori rispetto agli attuali unici tre clienti-soci, 
sopra indicati), svolgendo alcuni dei servizi già svolti anche a favore di altri enti pubblici 
locali (clienti) della provincia di Rimini, con prevedibile connesso conseguimento di 
interessanti economie di scala e di un incremento della già positiva redditività della società 
(c.d. “progetto ampliamento del parco clienti”) e, parallelamente, il forte interesse di 
diversi comuni della provincia di Rimini all’affidamento, parziale o integrale, dei suddetti 
servizi nei rispettivi territori ad Anthea, come recentemente confermato nella nota della 
società del 20/01/2020, a corredo della relazione di RH;

● al fine di agevolare le valutazioni dei soci in merito a tale progetto, Anthea ha anche 
trasmesso apposita “confort letter” del 19/08/2019 (a corredo della relazione di RH), 
contenente l’esito della valutazione (effettuata da un soggetto appositamente incaricato in 
tal senso) del proprio valore di mercato, da cui risulta che la società, a fronte di un capitale 
sociale attuale di € 7.548.618,00 e di un patrimonio netto contabile, al 31/12/2018, di € 
8.548.890,00, ha un valore di mercato di € 9.079.000,00, con conseguente determinazione 
del valore di mercato di ogni euro di nominale pari ad € 1,202736713;
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● se per la società, in base alle norme di legge attualmente vigenti (D.Lgs. 175/2016, art. 16 

comma 3), è possibile svolgere servizi anche a favore di soggetti non soci (nel caso 
specifico altri enti locali diversi ed ulteriori rispetto ai tre già soci), sia pure nel limite del 
20% del fatturato complessivo, per gli enti pubblici locali non è, viceversa, possibile 
affidare servizi direttamente (senza gara) ad un soggetto (Anthea) che non sia, per essi, un 
soggetto “in house”, e quindi che non presenti i tre noti requisiti tipici di tali soggetti, 
ovvero il capitale interamente pubblico (partecipato, come socio, anche dall’ente pubblico 
affidante), l’attività svolta prevalentemente (almeno per l’80% del fatturato conseguito) a 
favore degli enti pubblici affidanti e il “controllo (dei soci-affidanti e clienti) analogo” a 
quello (da essi) esercitato sui propri uffici;

● l’attuazione del suddetto “progetto ampliamento del parco clienti” di Anthea implica, 
quindi:
a) fare entrare i nuovi clienti pubblici nella compagine sociale di Anthea stessa, anche con 

quote minime, molto esigue, ad esempio identiche a quelle attualmente già detenute 
dagli attuali due soci di minoranza (ciascuna di valore nominale pari ad € 500,00), 
mediante acquisizione, da parte dei medesimi nuovi clienti, di nuove emittende quote di 
capitale (da deliberare da parte dell’assemblea degli attuali soci), o, alternativamente 
(soluzione preferibile per maggiore rapidità operativa), mediante acquisto, da parte degli 
stessi, di alcune quote da uno o più degli attuali tre soci (venditori);

b) fare compartecipare tali nuovi clienti-soci anche al “meccanismo” attualmente esistente 
per l’esercizio del “controllo analogo” dei soci sulla società, ovvero alla “convenzione 
tra i soci per il controllo analogo congiunto”, mediante espressa adesione dei medesimi 
alla stessa, che già nella formulazione attuale consente l’adesione successiva di altri soci 
(rispetto ai tre iniziali);

CONSIDERATO che:
– nella propria relazione sopra indicata, l’amministratore unico di RH ha ritenuto che:

● il “progetto ampliamento del parco clienti” di Anthea, formulato dai relativi “organi di 
vertice” (amministratore unico e direttore generale) - che peraltro è già stato informalmente 
apprezzato ed auspicato anche dagli altri due attuali soci di minoranza - sia integralmente 
condivisibile, per le relative finalità [sfruttamento integrale della capacità produttiva di 
Anthea e, soprattutto, relativo miglioramento della redditività, misurata in termini di “r.o.s.” 
(“return on sales” - “redditività delle vendite”, determinata dal rapporto tra il “risultato 
operativo” e i “ricavi delle vendite”, moltiplicato per 100) e “r.o.e.” (“return on equity” - 
“redditività del capitale proprio”, determinato dal rapporto tra il “risultato netto d’esercizio” 
e il “patrimonio netto medio” - di inizio e fine del medesimo esercizio - moltiplicato per 
100] e debba essere pertanto attuato;

● l’attuazione del progetto in questione debba, però, essere contemperata con il mantenimento 
del forte presidio e l’attenta “cura” attualmente garantiti dalla società sui/ai servizi da essa 
svolti nel territorio degli attuali tre soci ed in particolare in quello del socio (indiretto) di 
maggioranza assoluta (di riferimento) Comune di Rimini;

● conseguentemente, l’ampliamento del “parco clienti” e, per quanto sopra spiegato, della 
compagine sociale di Anthea, debba essere limitato, quanto meno inizialmente, ad un solo 
nuovo “cliente-socio” pubblico, che entri nella compagine sociale con quota di capitale 
sociale di minoranza, identica a quella dei due attuali soci di minoranza già esistenti (di 
nominali € 500,00 ciascuna) e condivida con essi le rispettive prerogative attuali (senza 
incidere su quelle del socio di maggioranza assoluta RH) e da individuare tra gli enti 
pubblici locali con sede legale nella provincia di Rimini (sarebbe inefficace ed 
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irragionevole, infatti, che diventassero soci e clienti di Anthea dei Comuni collocati al di 
fuori della Provincia di Rimini e che la società andasse ad erogare i servizi manutentivi 
sopra indicati nei loro territori, lontani dalla propria sede), che siano interessati ad assumere 
tale nuova veste, affidando alla società, a breve (entro tre mesi dall’acquisizione delle quote 
societarie) e per un periodo minimo di almeno cinque anni dalla data di affidamento, servizi 
(rientranti tra quelli già svolgibili da Anthea in base al relativo oggetto sociale statutario) 
che siano presumibilmente in grado di migliorarne la redditività medio annua prospettica - 
in termini di “r.o.s.” e “r.o.e.” - rispetto a quella prevedibile in caso alternativo di mancato 
svolgimento di ulteriori servizi;

● a fronte della quota di maggioranza assoluta del capitale sociale detenuta dal socio RH, sia 
opportuno che l’ingresso di tale nuovo cliente-socio pubblico avvenga non mediante 
aumento del capitale sociale di Anthea, ma mediante vendita ad esso di una quota, di 
nominali € 500,00, da parte della stessa RH, con pieno “godimento”, da parte 
dell’acquirente, degli eventuali dividendi - secondo le disposizioni dello statuto sociale 
vigente e le deliberazioni assembleari - dalla data di efficacia del trasferimento della quota 
societaria (senza stabilire diverse decorrenze, vista l’esigua entità della quota oggetto di 
trasferimento);

● in base alle vigenti disposizioni di legge (articolo 4 del D.Lgs. 50/2016 e articolo 10, 
comma 2, del D.Lgs. 175/2016), l’acquirente della partecipazione societaria in questione 
debba essere individuato, da parte di RH, nel rispetto dei principi di economicità, efficacia, 
imparzialità, parità di trattamento, trasparenza, non discriminazione, proporzionalità, 
pubblicità, tutela dell'ambiente ed efficienza energetica e quindi con procedura ad evidenza 
pubblica (gara);

● non avendo la vendita l’obiettivo di massimizzare il prezzo di vendita della partecipazione 
offerta in vendita, ma quello finale di incrementare la redditività media annua prospettica 
della società (esprimibile in termini di miglioramento dei suddetti due indici di bilancio 
“r.o.s.” e “r.o.e.”), attraverso l’ingresso nella compagine sociale di un solo nuovo socio-
cliente pubblico locale [un Comune con sede legale nella provincia di Rimini (o la stessa 
Provincia di Rimini) - in quanto sarebbe inefficace ed irragionevole che diventasse socio e 
cliente di Anthea un comune collocato al di fuori della Provincia di Rimini e che la società 
andasse ad erogare i servizi manutentivi sopra indicati nel suo territorio, lontano dalla 
propria sede - non già attualmente socio di Anthea ed in possesso - per quanto ad esso 
applicabile - dei “requisiti generali” di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 18.04.2016, n. 50], che 
affidi alla società, a breve, servizi che ne migliorino più possibile la redditività media annua 
prospettica nel prossimo quinquennio 2020-2024 (rispetto alla redditività media annua 
prospettica quinquennale 2020-2024 prevedibile in caso alternativo di mancato svolgimento 
di ulteriori servizi, a sua volta ipotizzata coincidente con quella storica dell’ultimo 
quinquennio 2015-2019), la procedura ad evidenza pubblica debba essere riservata ai soli 
enti pubblici locali (precisamente comuni e province) aventi sede nel territorio della 
Provincia di Rimini che siano disposti:
➢ ad acquistare da RH, ad un prezzo (che pertanto non dovrà essere oggetto di offerta, ma 

sarà uguale per tutti gli offerenti) pari al relativo valore di mercato corrente determinato 
dalla società stessa (€ 601,37), una quota di nominali € 500,00 del capitale sociale e ad 
aderire, contestualmente all’acquisto, in qualità di “socio di minoranza”, alla vigente 
“convenzione tra i soci per il controllo analogo congiunto”; con conseguente 
“compartecipazione” alle prerogative dei soci di minoranza (ad esempio, designazione 
congiunta del presidente del coordinamento soci e di due membri effettivi del collegio 
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sindacale eventualmente nominato), insieme ai due soci di minoranza attualmente già 
esistenti;

➢ ad affidare ad Anthea, contestualmente al proprio ingresso nella compagine sociale (o, al 
massimo, entro tre mesi da tale data) ed almeno per i cinque anni successivi alla data di 
affidamento, lo svolgimento, nel proprio territorio, di uno o più dei servizi che essa 
statutariamente può già svolgere, a condizioni (organizzative, economiche, ecc.) tali da 
far ragionevolmente prevedere (all’amministratore unico di RH, supportato dagli 
“organi di vertice” di Anthea) un incremento del c.d. “indice di redditività” medio annua 
prospettica del prossimo quinquennio 2020-2024 (inteso come media aritmetica dei 
valori medi-annui attesi, nel quinquennio 2020-2024, di “r.o.s.” e “r.o.e.” di Anthea) 
rispetto all’indice di redditività medio annua prospettica quinquennale 2020-2024 
prevedibile in caso alternativo di mancato svolgimento di ulteriori servizi, a sua volta 
ipotizzato coincidente con quello storico dell’ultimo quinquennio 2015-2019;

● l’offerta degli enti locali interessati (concorrenti) - da formulare entro il termine di 90 giorni 
dalla pubblicazione del bando - debba quindi concretizzarsi in una sola “offerta tecnica”, 
consistente in una relazione che descriva chiaramente ed analiticamente tutti gli aspetti 
quali-quantitativi [a titolo esemplificativo, non esaustivo, caratteristiche (anno di 
realizzazione, stato e modalità di manutenzione attuali, estensione spaziale) dei beni (strade, 
fabbricati, aree verdi, arredi urbani, cimiteri, ecc.) da manutenere, frequenza temporale 
(attuale e futura desiderata) degli interventi manutentivi da effettuare, ecc.] ed economico-
finanziari (corrispettivo - esclusivamente in denaro - offerto dal concorrente ad Anthea per 
la relativa gestione, con relative tempistiche di versamento) di ciascuno dei servizi (tra 
quelli già svolgibili da Anthea in base al relativo oggetto sociale statutario) che il 
concorrente intenderebbe affidare, relativamente al proprio territorio, ad Anthea, entro tre 
mesi dall’acquisizione della quota societaria in questione e per un periodo minimo di 
almeno cinque anni dalla data di affidamento;

● la procedura debba essere aggiudicata, da RH, ad un solo ente, sulla base del criterio 
dell’offerta “economicamente più conveniente”, considerando, quale unico elemento di 
valutazione delle offerte, come sopra identificate, l’incremento (positivo) prospettico atteso, 
nel quinquennio futuro 2020-2024, della redditività di Anthea (rispetto a quella medio 
annua prospettica del medesimo quinquennio 2020-2024 prevedibile nel caso alternativo di 
mancato affidamento di ulteriori servizi, a sua volta ipotizzata coincidente con quella medio 
annua storica del precedente quinquennio 2015-2019) derivante dallo svolgimento dei 
servizi che il concorrente proporrà di affidare ad Anthea (almeno) per il medesimo 
quinquennio;

● RH debba essere assistita, nella valutazione delle offerte, da Anthea (per essa dai relativi 
“organi di vertice” - amministratore unico e direttore generale);

PRESO ATTO che, nella suddetta propria relazione, per le motivazioni e le valutazioni ivi 
indicate e sopra riportate, l’amministratore unico di RH:

– ha segnalato che, in risposta ad apposita richiesta ad essi formulata da RH, gli altri due attuali 
soci di Anthea (Comune di Bellaria-Igea Marina e Comune di Santarcangelo di Romagna), 
essendo stati informati preventivamente (rispetto allo svolgimento della procedura di gara) sia 
di tutte le condizioni di vendita (quota di nominali €.500,00, da vendere al prezzo di €.601,37, 
che l’acquirente dovrà pagare in denaro, contestualmente al trasferimento della proprietà della 
quota), sia della tipologia (anche se non dell’identità) del nuovo “ricercato” ”socio-cliente” di 
Anthea (un comune con sede nella provincia di Rimini o la medesima Provincia di Rimini, per 
quanto sopra già indicato), hanno già formalmente comunicato (con pec, rispettivamente in date 



                                                   Deliberazione di C.C. n. 11 del 16/04/2020  7
28/02/2020 e 05/03/2020) che non eserciteranno il “diritto di prelazione” (precedenza rispetto ai 
terzi, a parità di condizioni - prezzo con relativi tempi e modalità di pagamento) ad essi 
attribuito, nell’acquisto della partecipazione societaria posta in vendita da RH, dall’articolo 10.2 
dello statuto di Anthea;

– ha chiarito che, ai sensi dell’articolo 10.3 del vigente statuto di Anthea, il trasferimento della 
quota in questione da RH all’aggiudicatario effettivo della gara sopra indicata potrà essere 
effettuato solo dopo che sarà intervenuta la formale approvazione del relativo gradimento da 
parte dell’assemblea dei soci di Anthea, il cui esito positivo è, però, praticamente già certo, in 
quanto in seno a tale assemblea il voto degli attuali due soci di minoranza non sarà determinante 
per l’assunzione della deliberazione in questione;

– ha evidenziato che l’attuazione del “progetto ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l.”, 
con la vendita, da parte di RH, della partecipazione societaria in questione, comporterà:
a) per RH:

a.1) nell’immediato:
a.1.1) un “riflesso patrimoniale positivo” (per € 84,34, derivante dalla permuta, 

nell’attivo patrimoniale, tra il prezzo di vendita della quota, pari ad € 601,37 ed 
il relativo valore di iscrizione a bilancio, pari ad € 517,03);

a.1.2) un “riflesso economico positivo” (plusvalenza - ricavo - di € 84,34, pari alla 
differenza tra il prezzo di vendita della partecipazione societaria in questione - € 
601,37 - e il relativo valore di iscrizione in bilancio - € 517,03);

a.1.3) un “riflesso finanziario positivo” (incremento delle disponibilità di denaro, per € 
601,37);

a.2) nel medio-lungo periodo, un (auspicato) miglioramento (attualmente non 
quantificabile) della redditività della partecipazione societaria residua, derivante dal 
miglioramento delle redditività netta di Anthea atteso proprio dall’attuazione del 
“progetto”;

b)   per il Comune di Rimini, socio unico di RH:
b.1)  nell’immediato, nessun effetto;
b.2) nel medio-lungo periodo, “a cascata”, un atteso “riflesso economico (ricavo) e 

finanziario (cassa) positivo”, consistente nell’auspicato incremento (attualmente non 
quantificabile) del dividendo annuo ad esso distribuibile da RH, conseguente all’atteso 
incremento di utili distribuibili da parte di Anthea ad RH;

– ha rilevato che:
● in base alle vigenti disposizioni dello statuto di RH (vedasi l’articolo 15.1, lettera “g”), la 

vendita, anche parziale, da parte di RH, delle partecipazioni societarie da essa detenute 
richiede la preventiva approvazione dell’assemblea ordinaria dei soci di RH di prossima 
imminente celebrazione;

● in base alle vigenti disposizioni dell’articolo 4.1, lettera “a.3”, del vigente “Regolamento 
per la gestione delle partecipazioni negli enti partecipati dal Comune di Rimini”, il voto 
che il medesimo socio unico Comune di Rimini esprimerà in seno alla suddetta assemblea 
dei soci di RH dovrà essere determinato dal relativo Consiglio Comunale, con apposita 
propria deliberazione;

– ha pertanto proposto al Comune di Rimini, socio unico di RH, di approvare - prima al proprio 
interno, poi in seno all’assemblea ordinaria dei soci di RH (ai sensi dell’articolo 15.1, lettera 
“g”, del vigente statuto di RH) prevista a breve:
a) il “progetto ampliamento del parco clienti di Anthea” nei termini e con le modalità sopra 

proposti e la connessa vendita di una quota di minoranza di Anthea sopra illustrata;
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b) l’attribuzione, allo stesso amministratore unico di RH, dell’autorizzazione al compimento di 

tutto ciò che risultasse necessario e/o opportuno per dare concreta attuazione al progetto in 
questione (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, non esaustivo, la predisposizione e lo 
svolgimento - nel rispetto dei termini e delle modalità sopra indicate - dell’apposita 
procedura ad evidenza pubblica per l’individuazione dell’ente locale a cui vendere la quota 
di partecipazione al capitale sociale di Anthea sopra indicata, l’approvazione, in seno 
all’assemblea dei soci di Anthea, del gradimento di tale soggetto e la conseguente effettiva 
cessione della quota);

– ha indicato che, ai sensi del vigente “Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza 2020-2022” del Comune di Rimini [approvato con Deliberazione di Giunta 
Comunale n. 32 del 31/01/2020 ed applicabile anche alla RH per relativa espressa previsione - 
recepito ed adottato dalla società, fin dalla sua prima versione, con determinazione n. 1 del 
05/02/2015 del precedente amministratore (nella quale si dava atto che, in assenza di ulteriori 
atti formali della società, sarebbero stati automaticamente recepiti anche tutti i futuri 
aggiornamenti annuali del Piano stesso)], l’interesse pubblico sotteso alla proposta formulata 
all’assemblea dei soci di RH e quindi al socio unico Comune di Rimini consiste 
nell’incrementare la redditività prospettica complessiva della società “in house” Anthea, 
mediante ampliamento del relativo “parco clienti”;

RITENUTO che:
– le considerazioni e le valutazioni formulate dall’amministratore unico di RH nella suddetta 

propria relazione siano tutte integralmente condivisibili e che, conseguentemente, lo sia anche il 
“progetto ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l.” da lui presentato;

– occorra quindi approvare espressamente il “progetto” in questione, formulato 
dall’amministratore unico di RH e dare espresso mandato al Sindaco (o suo delegato) di porre 
in essere tutto ciò che risultasse necessario e/o opportuno per la relativa approvazione, da parte 
del socio Comune di Rimini, in seno all’assemblea ordinaria dei soci di RH di prossima 
imminente celebrazione e per la relativa successiva completa attuazione;

VISTI:
– l'articolo 42 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267;
– l’articolo 29 (“società di capitali”) dello statuto del Comune di Rimini;
– l’articolo 15.1, lettera “g” del vigente statuto di “Rimini Holding s.p.a.”;
– l’articolo 4.1, lettera “a.3”, del vigente “Regolamento per la gestione delle partecipazioni negli 

enti partecipati dal Comune di Rimini”;

VISTO il parere espresso dal responsabile dell’U.O. Organismi Partecipati, ai sensi dell'articolo 
49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità tecnica della proposta in oggetto e dato atto 
che la stessa è stata sottoposta al Responsabile del Servizio Economico Finanziario (Settore Ragioneria 
Generale) ai sensi dell'art. 4 del vigente Regolamento di contabilità, allegato al presente atto;

VISTO il parere espresso dal responsabile del Servizio Finanziario (Settore Ragioneria 
Generale), ai sensi dell'articolo 49 del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, in ordine alla regolarità contabile 
della proposta in oggetto, allegato al presente atto;

ACQUISITO il parere di legittimità del Segretario Comunale, ai sensi dell'art. 5, comma 3 del 
regolamento sui controlli interni adottato con deliberazione di C.C. n. 4 del 24.01.2013;
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VISTO il parere della V° Commissione Consiliare Permanente espresso in data 07/04/2020;

DELIBERA

1) DI APPROVARE la relazione dell’amministratore unico di RH prot. n. 38/a mano del 
05/03/2020 avente ad oggetto “progetto ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l.”, 
allegata, con i relativi quattro “documenti a corredo” (“statuto vigente di Anthea”, 
“convenzione tra i soci di Anthea per il controllo analogo congiunto”, “confort letter” del 
19/08/2019 e “nota di Anthea del 20/01/2020”) al presente atto, quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso, alla lettera “A” e quindi il “progetto ampliamento del parco clienti di 
Anthea s.r.l.”  ivi proposto;

2) DI DARE ESPRESSO MANDATO al Sindaco (o suo delegato) di porre in essere tutto ciò che 
risultasse necessario e/o opportuno per l’approvazione, da parte del socio Comune di Rimini, in 
seno all’assemblea ordinaria dei soci di RH di prossima imminente celebrazione, del “progetto 
ampliamento del parco clienti di Anthea s.r.l.”  (approvato al precedente punto 1 del presente 
atto) e dell’attribuzione, all’amministratore unico di RH, dell’autorizzazione al compimento di 
tutto ciò che risultasse necessario e/o opportuno per dare concreta attuazione al progetto in 
questione (ivi inclusi, a titolo esemplificativo, non esaustivo, la predisposizione e lo 
svolgimento - nel rispetto dei termini e delle modalità sopra indicati - dell’apposita procedura 
ad evidenza pubblica per l’individuazione dell’ente locale a cui vendere la quota di 
partecipazione al capitale sociale di Anthea sopra indicata, l’approvazione, in seno 
all’assemblea dei soci di Anthea, del gradimento di tale soggetto e la conseguente effettiva 
cessione della quota);

IL CONSIGLIO COMUNALE

ATTESA l’urgenza di rispettare i ristretti tempi fissati per l’approvazione di quanto in oggetto 
in seno all’assemblea dei soci di RH e per la relativa conseguente attuazione;

D E L I B E R A

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell’articolo 134, comma 4, 
del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267.”
 

*********************************

Dichiarata aperta la discussione, si hanno i seguenti interventi:
l’Ass. Brasini (Assessorato al Bilancio, Patrimonio, Sport, Fundraising e Rapporti con le Società 
Partecipate) per l’illustrazione dell’argomento, i Conss.: Renzi, Mauro, Zoccarato, Mauro, Pecci, 
Spina, l’Ass. Brasini per le conclusioni.
Infine intervengono per dichiarazione di voto i Conss.: Mauro, Pecci e Muratori.

Presenti n. 28 Conss.: Bellucci Giorgia, Bertozzi, Camporesi, Casadei, Corazzi, De Leonardis, Di 
Natale, Donati, Erbetta, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, Gianfreda, Grassi, Grotti, 
Marcello, Mauro, Muratori, Pasini, Pecci, Petrucci, Piccari, Renzi, Spina, Vinci, Zamagni, Zilli e 
Zoccarato.
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Il Presidente del Consiglio Comunale Donati pone quindi in votazione l’emendamento aggiuntivo e 
sostitutivo presentato dal Cons. Mauro alla proposta deliberativa in oggetto, così formulato:
“al terzo punto di pagina 3 sostituire:
conseguentemente, l’ampliamento del “parco clienti” e, per quanto sopra spiegato, della compagine 
sociale di Anthea, debba essere limitato, quanto meno inizialmente, ad un solo nuovo “cliente-socio” 
pubblico, che entri nella compagine sociale con quota di capitale sociale di minoranza, identica a 
quella dei due attuali soci di minoranza già esistenti ……
con:
conseguentemente, l’ampliamento del “parco clienti” e, per quanto sopra spiegato, della compagine 
sociale di Anthea, debba essere limitato, per l’anno 2020, ad un solo nuovo “cliente-socio” pubblico, 
che entri nella compagine sociale con quota di capitale sociale di minoranza, identica a quella dei due 
attuali soci di minoranza già esistenti ….
aggiungere al termine del terzo punto di pagina 3/4:
si dà mandato all’amministratore unico di RH di verificare entro l’anno 2020, con l’assistenza di 
Anthea (nelle figure del direttore generale e amministratore unico), l’opportunità di un ulteriore 
ampliamento della compagine sociale con conseguente implementazione del “parco clienti” per gli 
ulteriori enti locali della provincia di Rimini interessati”.

Esperita la votazione per appello nominale, il Consiglio Comunale respinge l’emendamento in oggetto 
con il seguente risultato:

Presenti Nr. 28
Votanti Nr. 28
Contrari Nr. 18 Conss.: Bellucci Giorgia, Bertozzi, Casadei, Corazzi, De Leonardis, 

Di Natale, Donati, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, 
Gianfreda, Grassi, Muratori, Pasini, Petrucci, Piccari, Vinci e 
Zamagni

Favorevoli Nr. 9 Conss.: Camporesi, Erbetta, Grotti, Marcello, Mauro, Pecci, Spina, 
Zilli e Zoccarato

Astenuti Nr. 1 Cons. Renzi

Si omette la discussione, che risulta dalla registrazione della seduta.

Indi, il Presidente del Consiglio Donati, vista la proposta deliberativa sopra riportata, esaurita la 
trattazione dell’argomento, lo pone in votazione.

Esperita la votazione per appello nominale, il Consiglio Comunale approva il testo nella formulazione 
proposta con il seguente risultato:

Presenti Nr. 28
Votanti Nr. 28
Favorevoli Nr. 18 Conss.: Bellucci Giorgia, Bertozzi, Casadei, Corazzi, De Leonardis, 

Di Natale, Donati, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, 
Gianfreda, Grassi, Muratori, Pasini, Petrucci, Piccari, Vinci e 
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Zamagni

Contrari Nr. 5 Conss.: Camporesi, Marcello, Renzi, Spina e Zilli
Astenuti Nr. 5 Conss.: Erbetta, Grotti, Mauro, Pecci e Zoccarato

Quindi il Presidente del Consiglio Donati pone in votazione la richiesta di conferire l’immediata 
eseguibilità alla proposta.

Esperita la votazione per appello nominale, il Consiglio Comunale approva l’immediata eseguibilità 
con il seguente risultato:

Presenti Nr. 28
Votanti Nr. 28
Favorevoli Nr. 18 Conss.: Bellucci Giorgia, Bertozzi, Casadei, Corazzi, De Leonardis, 

Di Natale, Donati, Falcioni, Frisoni Davide, Frisoni Lucilla, 
Gianfreda, Grassi, Muratori, Pasini, Petrucci, Piccari, Vinci e 
Zamagni

Contrari Nr. 5 Conss.: Camporesi, Marcello, Renzi, Spina e Zilli
Astenuti Nr. 5 Conss.: Erbetta, Grotti, Mauro, Pecci e Zoccarato
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  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO   IL SEGRETARIO GENERALE

 Donati Sara  Dott. Luca Uguccioni
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